


Oggi nella società delle 
comunicazioni di massa, in 
cui non ci si sofferma quasi 
mai a riflettere  e ad 
ascoltare, è ancora possibile 
fare poesia? 
“La comunicazione di 
massa, la radio e la 
televisione hanno tentato 
non senza successo di 
annientare ogni possibilità di 
solitudine e riflessione” dice 
Montale.  
“La poesia è, ormai, un 
“genere” letterario sempre 
più specialistico, che non 
interessa nessuno, o quasi, al 
di fuori delle università e di 
una stretta cerchia di 
cultori…” afferma Vassalli. 
Secondo me, il problema 
non sta nei mezzi di 
comunicazione di massa, ma 
nelle persone. La poesia non 
è innanzitutto un qualcosa di 
concreto e definito, ma ciò 
che noi siamo, sono le 
nostre emozioni, i nostri 
pensieri più profondi, le 
nostre passioni, i progetti 
che ci impegniamo a 
realizzare … in poche parole 
la nostra vita è poesia.  
Detto questo veramente oggi 
la poesia non esiste più? 
Certo, se parliamo delle 
poesie di Pascoli, Dante, 

Leopardi e tutti i grandi 
artisti del passato allora è 
evidente, non possiamo 
negare che la “vera” poesia 
non riscuota più un grande 
interesse; perciò dobbiamo 
allargare la nostra visuale per 
poter comprendere la verità. 
La poesia non ci ha 
completamente abbandonati, 
dobbiamo solo prestarle più 
attenzione: in quello che 
facciamo, nelle frasi che 
pronunciamo ogni giorno, 
anche se spesso non ce ne 
accorgiamo e la ignoriamo, 
lei è presente. Tutto risuona 
di poesia. Persino questi 
mezzi di comunicazione di 
massa ce la fanno sentire, 
nonostante noi non la 
riconosciamo e perciò poi ci 
troviamo spesso ad affermare 
erroneamente: “la poesia è 
morta: dominano i mezzi di 
comunicazione di massa” 
senza neanche fermarci a 
riflettere che potrebbero 
essere la stessa cosa. 
Affermando che tutto è 
poesia, non mi riferisco, 
ovviamente,  anche a 
determinati programmi 
trasmessi alla TV o alla 
radio, che non presentano 
altro che volgarità; qui, deve 
quindi subentrare, la capacità 

di distinzione che 
l’uomo possiede: siamo 
noi a scegliere cosa 
g u a r d a r e .  I n 
conclusione, mi sento di 
dire che, sono i mezzi di 
comunicazione di massa 
la poesia della società 
attuale, dobbiamo solo 
s o f f e r m a r c i 
ma g g i o r me n t e  a d 
ascoltare e  riflettere su 
ciò che ci viene 
proposto, stando attenti a 
non fare “di tutta l’erba 
un fascio”. 
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SALVE A TUTTI e buon inizio di anno scolastico (anche se un po’ tardivo) da parte di tutta la redazione!!! 
Finalmente, riformata e ben fornita di nuovi elementi e novità, riparte anche quest’anno la nostra attività che si propone di 
informarvi e divertirvi attraverso molte rubriche all’interno delle quali potrete trovare articoli di ogni genere e gusto. 
Rinnoviamo anche quest’anno la proposta di inviarci materiale così da poterlo inserire nei vari numeri che durante l’anno scolastico 
usciranno. 
Con la presente introduzione vi auguriamo una BUONISSIMA LETTURA e cogliamo l’occasione per ringraziare il nostro 
seminuovo mitico staff di professori che anche quest’anno ci hanno permesso di realizzare il giornalino. GRAZIE MILLE!!!!!!!!!!! 
 

La redazione 
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Cosa significa essere liberi? 
�  una domanda banale, ma se 
cerchiamo nel profondo la 
risposta è complicata. 
Un noto psicologo si è messo in 
gioco e ha provato a descrivere a 
un gruppo di ragazzi dai tredici ai 
diciotto anni cos’è la libertà. 
L’uomo in questione è il dottor 
Ezio Aceti, che definisce la 
libertà come la possibilità di 
scegliere di ogni cosa se ci è 
possibile farla o no, senza 
costrizioni esterne o interne alla 
persona, in altre parole arrivare ai 
venti-trent’anni e sapersi gestire 
da soli. 
Per arrivare alla libertà bisogna 
affrontare tutta l’adolescenza, 
partendo dai cambiamenti fisici 
nascosti o evidenti, che Aceti 
definisce come controllabili. Ma 
come possiamo essere “padroni 
del nostro corpo”?  
Semplicemente conoscendo e 
individuando a cosa serve il 
nostro corpo, non conta essere 
bello o brutto, magro o grasso, 
conta quanto sai controllare il tuo 
corpo. 
Tra le tante sfide adolescenziali, 
il dottore ha descritto lo sviluppo 
a f f e t t i v o  e  s o c i a l e , 
distinguendolo in tre componenti: 
gli istinti, vale a dire affetti, 
emozioni e tutto ciò che esplode 
dentro ogni uomo, l’io, quindi la 
persona stessa come individuo 
nella società, e le regole, che 
sono imposte dallo stesso 
soggetto o da ciò che è attorno a 
lu i .  Quest i  e lement i  s i 
equivalgono nella persona fino ai 
dieci anni, ma dagli undici fino ai 
sessant’anni la sfera degli istinti 

prevale sulle altre componenti, 
avvolgendo la vita di emozioni, 
sentimenti e affetti. 
Le crisi d’identità, tipiche di un  
p ropos i to  che vo r remmo 
raggiungere a tutti i costi, ma le 
circostanze non ce lo permettono, 
sopraggiungono ponendoci le 
domande: “Chi sono io,se non 
raggiungo neanche le mete che mi 
prefiggo?”, “Chi potrò mai 
diventare così?”. Volete una 
risposta? Eccola a voi, Aceti: 
“Non preoccupatevi: non muore 
nessuno se non raggiungete un 
proposito, la prossima volta 
rimediate.”. 
“Siete mai stati innamorati?” 
F o r s e  m o l t i  d i  n o i 
risponderebbero di si, ma quanto 
ne siamo sicuri? Una vera cotta, 
l’amore c’è, se sono presenti 
queste tre reazioni: la prima è la 
reazione fisica, il classico 
batticuore, l’impallidire o il 
pietrificarsi, poi la reazione 
comportamentale,  cioè la 
comprensione più facile dei gesti 
della persona amata anche se 
q u e s t i  c i  c o l p i s c o n o 
negativamente, e infine la più 
significativa: la reazione del 
tempo che non c’è, quando ami 
davvero una persona  e stai con lei 
le ore diventano secondi 
sfuggenti.  
Importanti nella nostra età sono i 
rapporti sociali: con la famiglia 
(qui spesso c’è un clima cosparso 
di nubi burrascose) con l’altro 
sesso, a scuola e il gruppo, il più 
importante e contemporaneamente 
pericoloso, che bisogna saper 
lasciare come i gruppi in cui i più 
forti cercano di sottomettere i più 

deboli, il ragazzo oppresso deve 
avere il coraggio di mollare il 
gruppo, così sarà libero.  
Aceti ci ha svelato le tre mosse 
che rivelano il segreto della 
felicità: per essere felici bisogna 
in principio immedesimarsi negli 
altri, poi sentire ciò che 
proviamo nei panni in cui ci 
siamo calati e infine rivelare i 
sentimenti che abbiamo scoperto 
in lei; così noi insieme agli altri 
saremo più felici. 
Ricordate: “La felicità nasce 
gemella”. 
 

Annalisa Tabacchin 
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Questa nuovissima rubrica 
nasce con l’idea di far 
conoscere cosa sia realmente 
l’Europa e quante bellissime 
esperienze interculturali 
questa comunità possa farci 
vivere. 
Andremo a fare ciò 
riportandovi e raccontandovi 
esperienze di vita, progetti e 
testimonianze che forse 
ancor meglio di mille parole 
riusciranno a farvi capire 
q u a n t o  i m p o r t a n t e , 
interessanti e divertenti  
siano queste attività. 
La prima esperienza che vi 
vorrei raccontare è quella 
vissuta da un gruppo di 10 
ragazzi di Adria che 
quest’estate hanno avuto la 
possibilità di vivere una 
settimana in un paese 
europeo a stretto contatto 
con altri 40 ragazzi di 
quattro nazionalità diverse. 
La comitiva, appartenente 
all’Associazione “Gruppo 
Gemellaggi di Adria”, è 
riuscita attraverso le 
amicizie legate con le città 
gemellate, a partecipare ad 
un’iniziativa proposta e 
organizzata da un gruppo di 
giovani ragazzi del Belgio. 
Questi, dopo aver progettato 
numerosissimi incontri negli 
anni precedenti, sono riusciti 
a trovare attraverso il 
Comune di residenza , un 
bando di concorso proposto 
da un’associazione Europea 
che si proponeva di 
premiare i migliori progetti 
r e a l i z z a t i  c o n  u n 
f i n a n z i a m e n t o  c h e 
permettesse loro di poter 
a t tua re  le  p ropos te 

pianificate. 
Dopo aver ottenuto i 
finanziamenti europei , 
questo gruppo si è impegnato 
e attivato per realizzare uno 
dei primi “campi europei” tra 
città gemellate. 
Il viaggio per i nostri amici 
di Adria ha avuto inizio il 18 
luglio presso l’aeroporto di 
Treviso, dove con un volo 
finanziato dalla comunità 
Europea, si è prestato a 
raggiungere il paese di 
Maldegen in Belgio, località 
dove avrebbe avuto luogo 
l’incontro. 
Lì i quaranta ragazzi del 
p r o g e t t o  a v r e b b e r o 
pernottato e vissuto per tutta 
la settimana in una struttura 
comunale, fornita di docce e 
cucina chimica, che hanno 
garantito loro tutte le 
comodità necessarie. 
Durante il soggiorno i 
ragazzi hanno avuto modo di 
conoscersi tra loro e forse- 
aspetto ancor più importante- 
di conoscere e legare con 
compagni di viaggio con i 
quali erano partiti. 
Nel progetto realizzato oltre 
a molte attività predisposte 
alla reciproca conoscenza, i 
ragazzi  del Belgio hanno 
inserito per ogni sera un 
momento dedicato alla 
presentazione dei paesi 
partecipanti attraverso recite, 
giochi, lavori in power point  
e molto altro. 
Loro hanno presentato la loro 
città attraverso leggende, 
giochi tipici e rendendo i 
ragazzi partecipi della loro 
vita  quotidiana attraverso la 
visita delle città di Brügge e 

Brasserie, quest’ultima 
ragg iunta  dopo una 
biciclettata di 25 km, 
terminata con la visita 
guidata al parco naturale 
olandese. 
Inoltre hanno inserito 
attività legate all’ Unione 
europea che si sono 
concluse con la visita della 
città di Bruxelles e alla sede 
del parlamento europeo. 
L’intera cittadinanza e tutti 
gli organi comunali hanno 
partecipato per aiutare i 
giovani organizzatori a 
realizzare il progetto che, al  
termine, ha lasciato a tutti i 
partecipanti un grande senso 
di appartenenza a quella 
terra straniera e agli amici 
dai quali si dovevano 
congedare. 
È sicuramente questa 
un’esperienza che i ragazzi 
partecipanti sicuramente 
non scorderanno mai. 
Per questi motivi a tutt’oggi 
l ’associazione Gruppo 
Gemellaggi di Adria sta 
cercando di riproporre per la 
prossima estate una seconda 
edizione di questo “campo 
europeo” che si augura sia 
a l t re t tan to  be l lo  ed 
emozionante per gli ospiti e 
per la cittadinanza stessa 
come lo è stato per loro. 
 
 

Angelica Lenzo 
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Ancora una volta ci siamo fatti 
sentire all’estero. Come sempre, 
abbiamo avuto un motivo: 
difendere i diritti dell’uomo e la 
libertà di pensiero in particolar 
modo. Il 21 ottobre, tre delle 
nostre compagne si sono recate 
all ’estero insieme a due 
insegnanti, Ivo Zambello e Lucia 
Pozzato, per partecipare a un 
incontro Comenius - progetto 
ormai molto familiare alla nostra 
scuola. Il paese ospitante ha 
riservato ai suoi visitatori molte 
piacevoli sorprese e le tre 
studentesse- Francesca Garbin, 
Anamaria Girdescu e Silvia 
Segantin della classe 4^ A 
Linguistico- non vedono l’ora di 
raccontarvele. 
 
Il Grido : Innanzitutto, dove siete 
an d a te  i n  P o lo n ia  p i ù 
estattamente? 
Francesca: Siamo andate a 
Debica, una città molto bella e 
abbastanza vicina a Cracovia. 
 
Il Grido : In poche parole, come 
avete trascorso le vostre 
giornate? 
Anamaria: La prima giornata è 
t r a s c o r s a  v e l o c e m e n t e , 
soprattutto perché siamo arrivate 
a Debica la sera tardi. Il secondo 
giorno siamo andate a scuola per 
presentare il nostro istituto 
durante una conferenza alla quale 
partecipavano insegnanti e 
studenti provenienti da vari paesi 
europei. Anche il giorno seguente 
siamo andate a scuola e in questo 
modo abbiamo rafforzato i nostri 
rapporti con gli altri studenti. La 
l i n g u a  v e i c o l a r e  e r a 
(naturalmente) l’inglese e 
abbiamo scoperto di avere tanti 
punti in comune. I pomeriggi 
sono stati bellissimi soprattutto 
perché abbiamo organizzato 
insieme delle attività divertenti…   
 
I l  Gr ido :  Avete avuto 
l’occasione di conoscere studenti 
polacchi? 
Silvia: Sì, abbiamo conosciuto 
alcuni studenti dell’istituto 
polacco coinvolto nel progetto, 
ma anche ragazzi provenienti da 
due diverse scuole bulgare. Erano 
più o meno tutti nostri coetanei, 

avevano tra i 15 e i 18 anni. I 
ragazzi polacchi sono stati molto 
gentili e ospitali con noi, hanno 
cercato di coinvolgerci e di 
chiacchierare continuamente. 
Anche i bulgari sono stati davvero 
simpatici e molto curiosi di 
conoscere le differenze tra le 
nostre nazioni. Nonostante 
abbiamo trascorso solo tre giorni 
assieme, siamo riusciti a formare 
un gruppo omogeneo. 
 
  
Il Grido : Quindi siete andate 
anche a scuola. Paragonandola 
alla nostra, qual’è stata la vostra 
impressione a riguardo? 
Francesca: E’ piuttosto diversa! 
A cominciare dalla struttura. 
Basta pensare che all’interno della 
scuola ci sono una radio degli 
studenti, molti laboratori e le aule 
sono dedicate ad una singola 
materia! Una cosa che mi ha 
colpito è stato il fatto che 
all’entrata ci fosse una bacheca 
con foto e nomi degli studenti 
migliori. Sembra strano che si 
facciano certe classifiche! Anche 
gli orari sono diversi, vi sono 
diverse fasce a seconda dell’età, 
per esempio c’è chi comincia alle 
8 e finisce alle 13 e chi invece 
segue i corsi dalle 17 alle 20. 
 
Il Grido : Che importanza ha la 
libertà di pensiero nella vostra 
vita? 
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loro electro rock, e nell'aria c'è già 
profumo di collaborazione). 
 
 I “DIOYY” hanno quindi le carte in 
regola per occupare un posto al sole nel 
panorama delle band esordienti del U.K. 
E noi ansiosi aspettiamo i prossimi 
progetti ,compreso l’eventuale progetto 
con i Muse. Ancora una volta le band 
britanniche portano alta la fama musicale 
della loro patria. 
 
 
 

Matteo Vicentini 

Se siete alla ricerca dell'album che vi 
farà ballare fermatevi un momento 
perchè i Does It Offend You Yeah? 
fanno al caso vostro, soprattutto se il 
copione “giovani inglesi che esplodono 
col singolone” vi è sempre piaciuto. Il 
singolone il questione risponde al 
nome di We're A Rockstar ed è stata la 
molla che ha fatto scattare l'interesse 
intorno al quartetto di Reading.Il sound 
dell’ LP ha sorpreso tutti gli amanti del 
genere elettro-rock, e non ha fatto certo 
dispiacere agli ascoltatori di Indie-
rock. 
I Does It Offend You Yeah? azzeccano 
la giusta combinazione di rock inglese 
di ultima generazione, che fa da base 
all'intero album e talvolta si fa 
marcatamente sentire come nel caso di 
Being Bad Feels Pretty Good e in Epic 
Last Song, primo singolo in assoluto 
dei quattro. Ed ecco che all’Indie 
agg iungono  una  componen te 
elettronica, massicciamente elettronica, 
di chi ha ascoltato troppe volte i Daft 
Punk per intenderci. Insomma un 
album strutturato dai contorni acidi vi 
aspetta in "You Have No Idea What 
You're Getting Yourself Into"che 
inoltre riesce a stupire, a incuriosire e a 
farsi riascoltare. Ovvio che è un album 
fatto per gli amanti del genere ma non 
lasciatevi impaurire sono certo vi 
stupirà (pare che Matt Bellamy in 
persona,cantante chitarra e pianoforte 
dei Muse, si sia divertito sulle basi del 
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1.  Battle Royale  
2.  With a Heavy Heart (I Regret to Inform You)  
3.  We Are Rockstars  
4.  Dawn of the Dead  
5.  Doomed Now  
6.  Attack of the 60 Ft Lesbian Octopus 
7.  Let's Make Out  
8.  Being Bad Feels Pretty Good 
9.  Weird Science  
10.  Epic Last Song  
11.  Like the Way I Do  
12.  Tales Of The Chameleon 
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Perfect Boy” che, se dal punto di vista musicale 
non aggiunge molto al resto del disco, vanta un 
bellissimo testo firmato Smith, amara ma ironica 
favola moderna sulla delusione amorosa. Si parla 
infatti spesso d’amore nelle canzoni di “4:13 
Dream”: amore altisonante, promesse d’eternità 
(“Underneath The Stars”), amore sincero e 
spensierato (“The Only One”), amore assurdo 
(“This. Here And Now. With You”), amore 
(dis)illuso (nella già menzionata “The Perfect 
Boy”). Ma questa non è una novità per i The 
Cure, che hanno già cantato questo tema in ogni 
sua forma e manifestazione in brani storici come 
“Lovesong”, “Pictures Of You” o “Friday I’m In 
Love”. Amore, sì, ma non solo: ricerca di sé 
stessi (“The Switch”), dubbi (“The Reason 
Why”) e angosce (“It’s Over”), tematiche a cui 
la band ci aveva abituato in molti dei loro vecchi 
album, fra tutti “Disintegration” e 
“Pornography”. 
Tra i punti di forza dell’album rientra il cupo 
crescendo di “The Scream”, che riporta in primo 
piano la vena dark della band mai del tutto 
abbandonata, e la conclusiva “It’s Over”, 
dall’incedere isterico ed elettrico, ottimo finale 
per un album decisamente godibile anche se non 
straordinario. 
I più critici sostengono che i The Cure suonino la 
stessa canzone da quindici anni a questa parte, 
ma la suonano indubbiamente molto bene. 
 
 

Silvia Segantin 

Il tredicesimo lavoro in studio dei The Cure, 
“4:13 Dream”, ha iniziato a far parlare di sé 
più di un anno prima dell’uscita ufficiale, 
datata 28 Ottobre 2008. Dopo mille voci di 
corridoio – l’album avrebbe dovuto essere 
un doppio, o non avrebbe dovuto uscire 
affatto – e mille rinvii della data di 
pubblicazione, che hanno stremato anche il 
più fedele dei fan, ecco il frutto di più di 
quattro anni di lavoro di Robert Smith e 
soci. Anticipato da quattro singoli e 
rispettivi remix, contenuti nell’EP 
“Hypnagogic States”, “4.13 Dream” è, nel 
complesso, un album molto piacevole da 
ascoltare, lontano dall’essere tra i 
capolavori della band – pretesa che, molto 
probabilmente, non ha nemmeno. 
Il sound, vero marchio di fabbrica del 
gruppo, rimanda inevitabilmente a quello di 
“Wish” (1992), complice il ritorno del 
chitarrista Porl Thompson che aveva 
lasciato la band nel 1993. L’accuratezza che 
sta dietro il disco non è da sottovalutare: 
sono presenti solo 13 dei 33 brani che erano 
stati registrati in origine. Stando alle 
dichiarazioni del cantante Smith, sono stati 
accantonati i brani più cupi, privilegiando 
invece un pop-rock molto melodico e 
raramente banale. Le eccezioni a questa 
definizione, però, non mancano, come 
conferma l’iniziale “Underneath The Stars”, 
sognante e psichedelica, forse la carta 
vincente dell’intero disco. Segue il pop 
trascinante di “The Only One” che, assieme 
a “Freakshow”, rappresenta il brano più 
orecchiabile dell’album – non per niente 
entrambe le canzoni sono state scelte come 
singoli per anticipare l’uscita di “4:13 
Dream”. Gli altri due singoli sono “Sleep 
When I’m Dead”, melodia coinvolgente ma 
orientata verso un rock più marcato, e “The 
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1.  Underneath the Stars 
2.  The Only One 
3.  The Reason Why 
4.  Freakshow 
5.  Sirensong 
6.  The Real Snow White 
7.  The Hungry Ghost 
8.  Switch 
9.  The Perfect Boy 
10.  This. Here and Now. With You  
11.  Sleep When I’m Dead 
12.  The Scream 
13.  It’s Over  
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Richard Wright 
“Ragazzo Negro” 

Einaudi 
 
“Il romanzo che qui presentiamo ha quasi 
trent’anni. Richard Wright (…) lo pubblicò 
nel 1937 e, in italiano, venne tradotto nel 
1947 (…). 
Eppure esso non ha perso, anzi acquista di 
giorno in giorno attualità.” 
Recita così la prefazione di un’edizione del 
racconto del 1969, il libro ha quindi più di 
settant’anni, ma la storia, una specie di 
autobiografia dell’autore, non ha mai 
smesso di essere attuale. 
Il tema principale di Ragazzo Negro è 
quello del conflitto fra bianchi e neri negli 
Stati Uniti: i neri erano infatti rispettati e 
non discriminati al nord, trattati come 
schiavi, anche se formalmente non lo erano, 
nel sud. 
Richard, il protagonista, fin da piccolo 
lavora nelle peggiori condizioni, cambia 
diverse città con la sua famiglia, ma il 
trattamento dei bianchi nei suoi confronti 
rimane inalterato. 
Quando è ancora giovane, i genitori 
divorziano. In seguito la madre viene 
colpita da una malattia che la rende 
paralitica, anche se poi, in parte, si riprende. 
Per vivere è costretto a rubare e 
imbrogliare, ed è con i soldi così racimolati 
che  riesce infine a partire e ad arrivare al 
nord dove, forse, lo attende un futuro 
migliore. 
Ciò che il racconto voleva, più di ogni altra 
cosa, far capire è che, nonostante la 
schiavitù dei neri fosse stata abolita sulla 
carta, la loro situazione nel sud era rimasta 
pressoché invariata. 
Anche oggi, seppure in misura molto 
minore, i neri sono spesso discriminati, non 
solo in America, ma in tutti gli stati nei 
quali i neri emigrano, sempre per quella 
paura del diverso della quale è stato vittima 
anche Orzowei. 
 
 

Matteo Botti 

In questi tempi, in cui si parla di razzismo 
sempre più spesso, questi due libri ci 
possono  a iu ta re  a  r i f l e t te re 
sull’argomento, sui problemi che questo 
genera alle persone che ne sono vittime e 
sulla causa di questo fenomeno, 
purtroppo, sempre più diffuso. 
Il tema trattato è attualissimo, eppure 
questi due libri sono stati letti da molti dei 
nostri genitori quando avevano più o 
meno la nostra età, questo sta a significare 
che, pur essendo  il razzismo diffusosi 
particolarmente in questi ultimi anni, esso 
è sempre esistito in tutti i luoghi e in tutte 
le epoche, pur avendo cambiato nel tempo 
le proprie vittime. 
 

Alberto Manzi 
“Orzowei” 

Bompiani editore  
 
 Ripudiato perché bianco dalla tribù 
Swazi dalla quale è stato allevato, odiato 
dai Boeri perché cresciuto in mezzo ai 
selvaggi. 
È questa la sostanza della storia di Isa, un 
ragazzo trovato dall’anziano della tribù 
Swazi nella foresta e da lui portato nel 
proprio villaggio. 
I componenti della tribù lo maltrattano 
perché non è nero, è un “orzowei”, un 
trovato. 
Si rifugia allora nella foresta dove viene 
accolto con amore dalla tribù dei 
Boscimani, e in particolare da Pao, 
l’anziano capotribù, che lo esorta però a 
tornare dalla sua gente, i Boeri. 
Da questi è però maltrattato in quanto 
selvaggio in una popolazione civile che 
sta  combattendo Zulù e  Bantù, dei quali 
fa parte anche la tribù Swazi, per avere 
nuove terre. 
È un libro fondamentale per l’educazione 
al rispetto di ciò che è diverso, ed è 
importante capirlo, oggi ancor più di una 
volta. 
 
 
 









������ �%	
(������9	��6��8� �
�	�
��������� ��������7�����	�-�������# �
���
��� �<���
����
�6	�
��-����
��	

�������+	.����
�	�
�����7��(	���2���(��/��
���%(������
���=	������ ���
<���	����
$��%(���
�	������	
�������$	��
(�-�	�����
��88��-�����'�(��.�&�������-	�(���������
����'��	�
<������8��%	��&�#	���
��/	�8����-	
(���� �
�
�
������� ������
�,	
�� �
�

�����
� ��	��.�-��(	����� �
����	��� �%	�
���4��6��� �
��
����

� ��������7	
����8�=�����������
���
��
	�����
 �
����������

�� ��	#������
���� �
������ ���'�>??@ �
��	����	�
���� �>A5AA5>??@�
��
����� '$������9����� �
�������� AA?�7�� �
�
����
 � �%������BC77�

�
������ ��
����

����������	
����	��

	�
���������������
�����	�������������
��������	��
����	��	��
�������������
������

���
�������
���	�� ��	���������������

����������	�
���
���
�����	����	��	�������������	�����	���������������	� ��������
�� �
�
D���
��������	�������(���	��(�����������(����#(���� ����	�$�;�	�
	�.���E����
�#	�
���������
��+2���&9+������
��(�����7�.��!�
�������� ����	

��
�	

���	�����
	�����	��(�� ���
� �
	
	����
��������������
������������
��	��������������
�������������	���(�� 	

�����������
�����	$�����
������
	�������������
������!��
������	�$���	����� �
�	

�� ��
	
�����������	����6� F��8�+�������������
�����
%(���������������(����2��8�.����(	�������
��������� �7�#����������������'������
'�	$��������17�#���������������,�������3!�
�	��
���	��	��	����
������������	�#��
	����	#	$$	�� (�����
��
����
�����

��	���
��	�
�
�����������
	�
����	�
�����
	� ���
��
	!�
+�

��(	����$�����	�����	����
	#����
	����	����	��6 	����
�����
	
	��	�<���
���
�
�6	�
������������
�	����������	��	�����##�	
	��(� ���G�	��	����
��	���

	���	����
=��8���������
	
�����2	�(��#
�������
�
������������ 	����%(	��������	���	��������	�
�	��	�����-��H������
�	##�	�������������
���	��
��� (���,6.�������#���	
�������
�	���	������������4!�
'��	����
	������	��4���	�I�����������������	�����(� 	�	��J�
�����	���

	
	����
���

	��	������	#��������
���	#	$$����������	���	

 ��$�������	�4���	����
���	�	�
����	����(��=��8����	���	���

	���	������	������(H� ���������
�	�����#�	������� ���

+2���&9++2���&9++2���&9++2���&9+� ���
����

�����������	
��
�
���������������	
��
�
���������������	
��
�
���������������	
��
�
����
 




Pagina 12 



Pagina 13 

Edward Cullen (interpretato da Robert Pattinson),  in mensa durante la pausa 
pranzo.  
Edward non da confidenza a nessuno, frequenta soltanto i suoi cugini e fratelli, tutti 
come lui, ugualmente belli e affascinanti. 
Osservandolo accuratamente, Bella capisce che Edward nasconde qualcosa, ma 
nessuna delle sue teorie la porta a pensare che c’è una spiegazione soprannaturale al 
comportamento del ragazzo. 
Bella è convinta che Edward la odi dal primo momento in cui l’ha incontrata, ma 
questo sua supposizione cambia gradualmente, fino a quando il ragazzo non la 
salvarla da un furgoncino che sta per investirla. Anche dopo il salvataggio, Edward 
continua però a sostenere di essere pericoloso ed esorta Bella di stargli alla larga. 
Ma la ragazza non si da per vinta e cerca in tutti i modi di scoprire cosa  mai gli 
possa tenere nascosto quel ragazzo così misterioso. 
Si appropria così di un ipotesi formulata dal giovane Jacob Black, un amico 
d’infanzia di Bella, appartenente alla tribù dei Quileute, il quale le racconta una 
vecchia leggenda secondo la quale i Cullen sono banditi dalla riserva in quanto 
vampiri, nonostante si cibino solo di sangue animale e non umano.  
Sebbene la natura di Edward e della sua famiglia crei non pochi problemi, tra 
Edward e Bella si instaura un’amicizia sospettosa che man mano si trasforma in 
un’attrazione potente, irresistibile. 
La loro preoccupazione principale nasce dal fatto che Edward è irresistibilmente 
attratto dall’odore del sangue della ragazza e deve trattenersi dal morderla. 
Bella rappresenta ciò che Edward aspettava da 90 anni: l’anima gemella. Ma più i 
due si avvicinano, più Edward deve combattere l’istinto primordiale che il profumo 
di Bella risveglia in lui, rischiando di fargli perdere il controllo. 
�
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è alta 1,68 cm 
pesa circa 49 kg. 
il colore dei capelli naturale è castano chiaro 
ha gli occhi verdi 
e’ fidanzata con l'attore Michael Angarano. 
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È stato cacciato da scuola a soli 12 anni 
Il suo mito è Jack Nicholson 
È alto 1.85 
Ha gli capelli castani e gli occhi grigio blu 
Robert è del toro 
A Robert piace il rap ed Eminem 
Ha interpretato Cedric in Harry Potter. 

�

Mary Gregnanin e Angelica Lenzo 
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Freddo. La temperatura è eccessivamente fredda per il periodo in cui ci troviamo.  È  l’epoca delle 
principesse e degli eroi, di valorosi cavalieri e creature fantastiche. In un bosco del nord, vivono tre 
sorelle anziane: Felì, Fidiven e Flora. Esse  accudiscono le loro nipotine :Vaniglia e Pervinca. Queste 
ragazze sono due sorelle gemelle, giovani,  la prima ha i capelli color del pane , mentre l’altra color 
cannella, gli occhi di ghiaccio ma estremamente dolci. Entrambe amano leggere libri di ogni tipo e 
proprio da qui parte la nostra storia… 
 
 Un giorno cercavano un altro tipo di lettura, diversa dal loro abituale repertorio. In soffitta trovarono 
un grosso libro impolverato, dalla copertina verde  smeraldo e le pagine ingiallite dal tempo:parlava di 
una leggenda che narrava della storia di due belle principesse: “.. uno specchio di cristallo può far 
vedere i desideri più profondi…e le giovani donne guardando lo specchio videro che entrambe 
desideravano essere le sovrane del regno, e dopo un arduo litigio per la contesa dell’ambito trono e 
dello specchio, ruppero quest’ultimo, che cadde in migliaia di frammenti e uno di questi si conficcò 
nell’occhio di Joey, facendola così diventare malvagia e rendendole il cuore di ghiaccio…” . Le 
ragazze si incuriosirono e andarono a cercare le zie per chiedere spiegazioni. 
Scesero le scale e,non trovando le zie né in cucina, né in salotto, andarono a vedere nella stalla. Lì 
trovarono Felì che preparava la slitta con sette cani lupo e disse loro: “Prima o poi avreste dovuto 
saperlo:voi due siete le prescelte, coloro che devono salvare la terra del ghiaccio dai domini della 
sorella malvagia della regina Kenny. La leggenda è reale, esiste veramente lo specchio di 
cristallo,l’oggetto magico che fa vedere ciò che desideri nel più profondo del tuo cuore. Io e le vostre 
altre due zie siamo state consigliere e balie di quella che sarebbe stata la futura regina, e per questo ora 
che il trono è stato usurpato, voi avete il dovere di salvarlo. La sorella malvagia della regina può 
tornare com’era solo se la scheggia verrà tolta,e voi avete proprio questo compito, e facendolo potrete 
governare la terra del ghiaccio insieme alle due regine, dividendo il regno in quattro parti uguali.” 
Spiegò loro tutti i dettagli della loro missione, dando loro coraggio, le fece partire per l’estremo nord.  
Dopo lunghi giorni di cammino, giunsero in una landa desolata abitata da strane creature e, scorgendo 
all’orizzonte un castello splendente fatto interamente di ghiaccio e cristallo,si diressero verso esso.  
Arrivarono al castello, davanti a un portone enorme,massiccio che si aprì al semplice tocco delle mani 
delle ragazze. Esitanti, entrarono cautamente. Davanti a loro c’era un corridoio lunghissimo, 
fiancheggiato da colonne e statue di animali alati. Avanzando trovarono davanti a loro un enorme 
trono di cristallo. La stanza era circondata da una strana calma, quasi inquietante. Ad un tratto, dietro 
le loro spalle comparve una grandissima chimera. Inorridite dall’aspetto di quell’animale, scapparono 
a gambe levate dentro una minuscola porta che si trovava in un angolo della stanza, chiudendo dietro 
di loro l’animale. Si trovarono in una stanza buia,ma videro ugualmente che davanti a loro c’era 
Kenny, la regina buona, intrappolata in una lastra di ghiaccio. Le ragazze non capivano come fare a 
liberarla, e ad un tratto, videro una luce dietro di loro: la chimera si era trasformata in Joey, la regina 
cattiva! “Vi ho attirate nella mia trappola! Il mio scopo era intrappolarvi con mia sorella in questa 
lastra di ghiaccio, perché dovete sapere che io so tutto di voi e ciò che accade nella landa di ghiaccio. 
Io so tutto quello che accade intorno a voi e nel mio grande regno che mi dovrebbe spettare di diritto” 
disse camminando lentamente tra le  ragazze terrorizzate “  Ora siete in mio potere” sussurrò con un 
ghigno crudele. Le ragazze  si guardarono: avevano avuto la  stessa idea. Mentre una distraeva Joey 
provocandola, dicendo che in realtà non era una regina veramente malvagia, l’altra  semplicemente 
toccando il ghiaccio con il calore della sua mano, fece sciogliere la lastra; proprio come avevano fatto 
con il portone d’ingresso. Infatti essendo un’intera terra di ghiaccio  il calore corporeo di una prescelta 
avrebbe fatto automaticamente sciogliere la lastra, frutto di un incantesimo della regina malvagia. 
Kenny si liberò. Corse da sua sorella. La abbracciò. Joey non aveva mai sentito una sensazione così 
dolce. Si sentiva bene e l’amore che univa le due sorelle era più forte di qualsiasi incantesimo. A Joey 
venne da piangere e con il suo pianto la scheggia di cristallo uscì pian piano dal suo occhio. La 
missione era compiuta. Le ragazze spiegarono alle regine ciò che avrebbero potuto fare per risolvere la 
contesa del trono: divisero il regno nei quattro punti cardinali. A Vaniglia venne dato il Nord, a 
Pervinca il Sud, a Joey l’Est, il sole che sorge e a Kenny venne affidato l’ovest, il sole che tramonta. 
La pace tornò sul regno e… 
E tutti vissero felici e contenti..( che originalità !!!!!!!! XD) 

Elisa e Sara, IV^ A ginnasio 
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- Prof dice ormai a novembre : “mi hanno detto che devo mettere giù  
qualche voto”…… 
 
 -“ eh si la marmellata di fragole è di un bel rosso turchino..” 
 
 - studente risponde ad un domanda del prof: “ E e e e e e e….” 
  il professore: “ Eraclito! Giusto giusto bravo!!” 
 
 - durante una spiegazione di una versione, c’è una frase che inizia con “ Pervenio…..”  
e un’alunna alzando la mano chiede: “ Ma chi è Pervenio???” 
 
 - durante un’interrogazione di inglese l’insegnante, ferma  temporaneamente l’alunno e  
lo invita a proseguire dicendogli: “ GO ON!” 
recepito il messaggio, l’alunno se ne torna al proprio posto! 
 
 - Prof. Domanda: “ Dove si trova il Medio Oriente?” 
Riposta: “ Più o meno in Francia!...” 
 
 - dopo aver completato l’esercizio tre, la prof dice ad un alunno: “ Fai la due del quattro” 
l’alunno risp : “ otto! ” 
      
 
  
  
  
 Nuove parole composte 
 
 - la Guvma  =   insieme di curva + sigmoide 
- Ragion magione =   derivato di a maggior ragione 
- fisch  =   insieme di Fichte + Schelling 
- Mela detto  
- Noi Habbiamo 
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D�',-'+"��7'&�%"D�',-'+"��7'&�%"D�',-'+"��7'&�%"D�',-'+"��7'&�%" ����
�
Trova queste parole all’interno della tabella: ALFIERE-ANNO-AVORIO-BALENO- BIANCO-
CAMPIONE-CAVALLO-CORTO-GIOCARE-LEGNO-LUNGO-NERO-NERVI-OSSO-PAREGGIARE-
PARTITA-PEDONE-PERDERE-PERSO-PEZZO- POCO-RE-REGINA-SCACCO-SOLO-TORNEO-
TORRE-VINCERE-VINTO 
�
�

����
��%����&����
�

����� ----� ''' '� ����� &&&&� &&&&� ����� ----� ''' '� ����� ----� ++++�

����� ::::� 4444� ����� ''' '� ��� �� %%%%� """"� """"� ����� """"� �����

''' '� ��� �� � ���� &&&&� ����� ----� ����� ����� ����� ----� ,,,,� � ����

""""� ''' '� ����� ��� �� � ���� """"� ----� ��� �� � �� �� , ,,,� ----� ��� ��

''' '� ��� �� � ���� ----� %%%%� """"� ����� ����� """"� ����� ����� %%%%�

++++� ��� �� ----� """"� ::::� ����� """"� ++++� ����� ----� ����� %%%%�

����� """"� ''' '� ' '' '� LLLL� ����� ----� ====� """"� ����� ' '' '� �����

++++� &&&&� %%%%� LLLL� ����� """"� ����� ����� ----� ::::� ����� ��� ��

----� ��� �� """"� %%%%� %%%%� ''' '� %%%%� ����� ' '' '� ����� ����� """"�

''' '� ��� �� � ���� """"� ����� ����� """"� ����� """"� ��� �� &&&&� ,,,,�

����� ����� &&&&� """"� ��� �� � ���� ����� ''' '� 4444� ++++� ��� �� � ����

%%%%� ''' '� 7777� ����� ����� """"� ��� �� � ���� ��� �� """"� """"� �����
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